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Ho imparato ad amare la trincea e a disprezzare il salotto 



…circa i risultati delle simulazioni con i modelli numerici di previsione 
del clima, egli, senza cedere alle lusinghe di allarmismi inutili, così
concludeva:
“È opportuno tener presente che la capacità di modellazione del 
sistema climatico, nonostante gli ammirevoli progressi compiuti, ha 
ancora parecchie inadeguatezze. Tra queste: 
· la particolarizzazione nello spazio, la quale è alquanto modesta; 
una sorta di miopia che preclude, per esempio, la possibilità di 
rappresentare correttamente gli effetti dei maggiori rilievi terrestri;
· la formazione delle nubi non viene simulata applicando 
direttamente le leggi della fisica, bensì ricorrendo a schemi derivati 
dall’esperienza, i quali, anche se soddisfacenti per la previsione a 
breve termine, possono risultare non adatti per lo studio del clima;
· notevoli sono le incertezze relativamente alla quantità di energia 
assorbita dalle nubi, il che ha inevitabilmente ripercussioni 
sull’affidabilità dei risultati stessi;
· le influenze derivanti dalle fluttuazioni dell’attività solare non 
giocano ruolo alcuno nei modelli di simulazione climatica. “

In ricordo di Sabino Palmieri
di Luigi Iafrate (da ClimaeDintorni)
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NATURALI ANTROPICHE
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I MODELLI
SONO QUELLE COSE A CUI NESSUNO CREDE

TRANNE CHI LI HA CREATI

I DATI
SONO QUELLE COSE A CUI TUTTI CREDONO

TRANNE CHI LI HA RACCOLTI
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1880-2006 Temperature Time Series
Latitude Range 35 to 45, Longitude Range 5 to 15

(from the Global Historical Climatology Network dataset)
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Le rappresentazioni del mondo

PREVISIONI
O

SCENARI?



Scenari:

Sono il risultato della combinazione di una serie di 
interruttori
che vengono alzati o abbassati a seguito di una ipotesi.
(mi forniscono un disegno)

Previsioni:

Sono basate su una interpretazione fisica-matematica del 
funzionamento del mondo
che opera nel tempo e nello spazio basandosi su delle 
condizioni iniziali. 
(mi forniscono una probabilita’)











I modelli complessi tentano di rappresentare tutte le categorie di interazione dei diversi 

comparti e prendono cosi’ il nome di AOGCMs ovvero modelli generali di 

circolazione con accoppiamento atmosfera-oceano. Di questi esiste una precisa 

gerarchia basata principalmente sulla loro dimensionalita’ e sul numero di processi 

rappresentati:

1. modelli atmosferici monodimensionali radiativi-convettivi;
2. modelli oceanici diffusivi monodimensionali;

3. modelli a bilancio energetico monodimensionali;
4. modelli bidimensionali atmosfera-oceano;

5. modelli tridimensionali di circolazione generale accoppiati atmosfera-oceano.

A questa categoria appartengono gli AOGCMs che cercano di modellare esplicitamente 

il transfer radiativo attraverso l’atmosfera utilizzando parametrizzazioni di nubi, 

vapore acqueo e altri componenti minoritari, la criosfera mediante precipitazioni 

solide e ghiaccio marino ed il trasporto di calore e acqua dall’oceano all’atmosfera e 

viceversa.

Data l’estrema complessita’ e l’elevato numero dei processi coinvolti, per avere 

accettabili risposte in termini di tempo di calcolo, i modelli utilizzano areali geografici 

molto estesi (tipicamente qualche centinaio di chilometri) e l’immagine del sistema 

che forniscono e’ solo una rappresentazione a grande scala.







Coupled Phenomena

Teleconnections
The interactions between atmosphere and 

oceans in the tropics dominate the 

variability at interannual scales. The Sea 

Surface Temperature affects the atmosphere 

generating giant patterns that extend over 

the planet

Thermohaline Circulation
The deep oceanic circulations is driven by fluxes of 

heat and fresh water that change temperature and 

salinity of the water. Dense water (cold and saline) 

sink deep down creating a worldwide circulation as 

light water (fresh and warm) upwells through the 

world ocean, affecting the global sea surface 

temperatures, which in turn change the dominant 

mode of climate variability through the 

teleconnections.

Why is there a need for considering coupled models ?

There are at least two major reasons why it is clear that 

realistic description of climate cannot be done without 

considering the atmosphere and ocean at the same time
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Fig. 6. Comparison between observed and simulated linear trends in annual mean climate
from 1955 to 2005. (a)–(c) Observed changes in annual mean temperature (left; in °C/50 yr), 
precipitation (middle; per cent/50 yr) and mean sea level pressure (right; hPa/50 yr); (d)–(f): 
21-model mean changes; (g)–(i): percentage of models with the change exceeding the 
observed change. (da Raisanen 2006 Tellus v.59°)



Figure displays the outcome of a survey among 104 climate modellers, who have been asked to assess the skill of contemporary climate models in the end of 
the 1990s in describing a number of processes (Bray and von Storch, 1999). They were requested to respond a 7-graded scale, varying between “very good”

and “very bad”. For obvious reasons, the response “very good” is almost never heard. Hydrodynamics, i.e. the implementation of the laws of conservation of 
mass and momentum, is considered to be well reproduced. However, thermodynamic processes, related to convection or clouds, are assessed by many 

experts as being insufficiently represented. Of course, this assessment is partly reflecting the wish of modellers to continue their work in improving their models, 
but the outcome of the survey is also a strong evidence that models really need to be improved.















PROPRIETAPROPRIETA’’ DELLE NUBIDELLE NUBI

Cirri: nubi alte e sottili.Cirri: nubi alte e sottili.

Tendono a scaldare la 

superficie.

Stratocumuli: nubi basse e Stratocumuli: nubi basse e 

spesse.spesse.

Tendono a raffreddare la 

superficie.

Cumulonembi: nubi Cumulonembi: nubi 

profonde e profonde e 

convettive.convettive.

Non riscaldano e non 

raffreddano la 

superficie.
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Changes in surface morphology

Changes in surface cover

Additional anthropogenic sources of heat, 

water, other gases and particulates
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